MCL Lombardia: è questo il tempo delle riforme

Mobilitazione per il “Prestito della Speranza” della Cei

Il Movimento Cristiano Lavoratori di Lombardia insiste per avviare da subito una indilazionabile stagione di riforme strutturali, anche mettendo a frutto il positivo clima venutosi a creare in questi giorni tra Ministero del lavoro, Confindustria e Sindacato (in particolare con Cisl e Uil e qualche segno da parte Cgil) con insperate ed “epocali” prospettive per ciò che riguarda una maggiore e qualitativamente rilevante partecipazione dei lavoratori alle scelte, alla gestione (su questo non vanno posti limiti ideologici), al monitoraggio dell'andamento, agli utili delle imprese ad ogni livello con auspicabili espansioni anche nel settore pubblico.   Questi principi sono, da sempre, strategici nelle politiche di MCL.

Ammortizzatori sociali, livelli retributivi e pensionistici,welfare in formato famiglia, equilibrio intergenerazionale, snellimento ed adeguamento delle pubbliche amministrazioni, politiche sussidiarie: sono i primi e più urgenti punti da affrontare ma che non sembrano avere riscontro nell'agenda della “politica” impegnata in altre e più banali contese. 

La crisi economica non può essere un alibi per ulteriori rinvii, è piuttosto occasione per affrontarli di petto e urgentemente.  Certo non si può ridurre tutto all'intervento sull'età pensionabile che avrebbe un senso solo se accompagnata da sistematici e non occasionali progetti sussidiari in favore della famiglia e delle situazioni di non autosufficienza, da significativi impulsi al rinnovamento tecnologico, da sostegno concreto e duraturo a chi rischia nell'impresa particolarmente medio-piccola, da una “politica” dell’immigrazione degna di tale nome, dal radicale adeguamento della pubblica amministrazione che vada ben oltre a quei provvedimenti spot utili ad avviare e indirizzare un percorso che deve, però, avere ben altro spessore e prospettiva.  Se si pensasse solo ad un provvedimento sulle pensioni si determinerebbe una prima conseguenza e cioè che a pagare sarebbero, come sempre, i lavoratori ed una seconda che la politica, impegnata nella sola gestione del momento presente con un occhio (anzi tutti e due) alla ricerca del consenso, non sarebbe più in grado di interpretare una delle sue prerogative fondanti e cioè quella di indirizzare, nel bene comune, il futuro delle comunità affidate.

MCL richiede la massima attenzione per i lavoratori e le loro famiglie: per questo la Presidenza di MCL Lombardia ha invitato le strutture di base MCL, in aggiunta a tutte le iniziative messe in campo dal Movimento stesso, a sostenere con tutte le forme possibili (economiche, organizzative, comunicative) le attività di solidarietà delle Chiese locali in favore delle situazioni di difficoltà. MCL ha mobilitato tutte le realtà presenti sul territorio nazionale a supporto dell'iniziativa della Cei per il “Prestito della Speranza” che avrà nella giornata di domenica 31 maggio il momento più significativo.

